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«Slang & band» 
i giovani 
al Salone 
(e a Babele) 

•Tl'OKINo -Slang A b.iiid- forni' parlano i 
giovani'.' C'IK- cosa consuiiìano'.' Quali linguaggi 
umilio e .'inultano? ri il convegno promosso dal-
VUniM nel salone del libro, Partecipano insieme 
a Veltroni Uctlin, Poli, Marron, Sinibaldi, Serra e 
Sandra Pclrignani. L'i discussione rimbalzerà 
anche in tv a Babele, la trasmissione di Augia.*, 
in onda stasera 

Una tavola 
rotonda 
sull'editoria 
teatrale 

m TOKINO Giuseppi.- di U".a, Sisto Dalla Pal
ina. Mario Mania Giorgclti, Mimma Guasloni, 
Gian Mario Maggi, Oliviero Pomo di Pino. Ugo 
Konlani: ecco gli'esperti che parleranno al Salo
ne del libro, domani, dell'editoria teatrale. Il 
confronto e promosso, in collaborazione col 
Granserraglio-Teatro Juvarra, dall'Ente Teatrale 
Italiano, per la prima volta presente alla manife
sta/ione torinese 
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MOHAMED CHOUKRI 
Scrittore marocchino 

Il grande autore nordafricano, a Torino, racconta la sua difficile vita 
- e parla del suo nuovo libro: «Ho imparato a leggere in carcere 
" a venf anni. Ma oggi per me scrivere è importante come respirare 
- Qualcuno mi accusa di esagerare e invece il Marocco è davvero così » 

I miei mille e uno incubi » 
Si chiama // tempo degli errori, è il nuovo libro di 
Mohamed Choukri che sta per uscire in, Italia. 
Choukri, marocchino, è in Italia per un convegno 
del Grinzane Cavour promosso in occasione del Sa
lone del libro. È una nuova tappa della sua autobio
grafia: un romanzo, certo, ma pieno di realtà, di so
gni, di incubi. Un grande autore tra Le mille e una 
nottee la letteratura occidentale. 

SANDRO OMOFHI 

• i TORINO Iniziò con il so
gno e fini con la disperazione 
con questa frase presa dal suo 
secondo romanzo autobiogra
fico. // tempo, degli errori 
(Tneoria). In uscita il 28 mag
gio nelle librerìe, si può riassu
mere forse lo spirito delle ope
re dello scrittore marocchino 
Mohamed Choukri e il senso, 
in fondo, un po'della sua vita. 
La storia di Choukri è storia di 
giorni resi interminabili dalla 
fame, di sere consumate nella 
depravazione, di notti fatte di 
sesso' povero e consolatore, 
nel Marocco appena indipen
dente, immerso in un'Immobi
lità fatta di miseria e corruzio
ne. Un'infanzia dominata dalla 
figura di un padre che e sintesi 
di cattiveria, egoismo e ottusi
tà: assassino di uno dei suoi fi
gli, invidioso dei successi sco
lastici e professionali di Moria-
medv vampiro che vorrebbe ri
durre tutta la sua famiglia alla 
sua mc«1e. («Ma di padri cattivi 
non c)cra solo il mio - dice 
Choukri - Il mondò e pieno di ; 
padri cosi. Anche qui in Italia 
ne avete, e lo ha descritto Gavi-. 
noLedda). -••••"• ••: • :.•; 

Eppure, anche nei momenti 
più degradati e più crudeli, c'è ; 
sempre un fondo di umanità : 
forte. nei racconti di questo 
scrittore. La narrazione • di 
Choukri procede non per ordi
nato sviluppo cronologico de
gli eventi, ma per grandi qua
dri, in episodi indipendenti e 
dati con un ritmo molto velo
ce, senza preoccuparsi di for
nire i giusti collegamenti tem
porali fra un fatto e l'altro. Co
me avviene nei sogni. «Perchè 
quando il sogno si realizza -
dice ancora l 'autore-una par
te della vita diventa sacra». E 
allora succede spesso che dal
le pagine più angoscianti, di 
una materialità incondizionata 
e a volte gelida (come e il caso 
della scena del linciaggio dello 
schiavo nero del Pascià duran
te le sommosse per l'indipen
denza del Marocco) sale una 

poesia che dall'asciuttezza 
dello stile, dall'essenzialità dcl-

'(. le descrizioni trac un respiro 
; ; epico (e in questo senso le pa-
i gincche raccontano l'eporicn-
•' za fatta in manicomio dallo 
• scrittore. sono esemplari). :• I 

molti .personaggi che com
paiono nel libro vengono di 

'solito avvicinati all'improvviso 
e poi subito abbandonati nella 

- loro - situazione. ' che quindi 
; non cambia mai. Le figure di 

Choukri restano perciò assolu
te, soggetti ogni volta diversi 

: dell'epifania di un mondo di 
'•: cui lo scrittore conosce le mille 

facce. Choukri è In Italia, a To
rino, invitato al convegno bel-

-'. terature mediterranee: un anti-
> co futuro organizzato dal Pre

mio Grinzane Cavour nel con- > 
: testo del Salone annuale del li- • 
oro. Ci incontriamo all'albergo 
dove alloggia, un caffo io e un 

. doppio whisky lui (sono le un-
:; dici del mattino). Propno da 
-> questa doppia anima della sua 
">'. scrittura parte la nostra conver: 
•; sazione. •:.••> ••.•• : ••.'• ..•..•.•..-•>•• 

* Dunque, Choukri, d a que
ll'uranio suo libro che II pa-

. ne nudo mi pare che abbia- ; 
no come caratteristica più 
Importante il fatto che, seb-

.' bene autobiografie, aono 
'" due grandi quadri vivaci e 

completi di un'epoca e di 
},".•' una civiltà. ;, 

- I mici libri sono un documento ; 

sociale su un'infanzia rubata. 
Sono stato bambino durante la 
seconda guerra mondiale, ho 
vissuto la guerra civile spagno-

' la, le occupazioni colonlalisti-
- che di spagnoli e francesi, e 
r poi la miseria seguita all'indi-
. pendenza. Ho passato tre ge-
•- nerazioni, una più povera dcl-
•' l'altra. In quelle situazioni, i 
..' bambini non potevano essere 
': bambini. E dunque in questo 
senso la mia vita può essere ' 

. esemplare di un'epoca. Del re
sto i mici libri li ho pensati cosi, : 

•,-! e proprio per questo motivo, ! 
affinché risultassero dei docu-

Il suk di una città marocchina, in alto lo scrittore Mohamed Choukri e, sotto, donne su una spiaggia in Israele 

menti: documenti, come ti ho 
detto, sono infanzia rubata, lo 
non sono andato a scuola, ho 
imparato a leggere e scrivere a ; 
venti anni, in carcero. Ho vìssu
to tutta la mia gioventù còme 
una sfida. Prima la sfida per 
imparare a leggere e scrivere, 
poi la sfida per riuscire a stu- . 
diare come insegnante, quindi . 
la sfida per diventare uno scrit
tore. ••/.-,,...- ..-.^ •;.:•-;•:•.-... :i,',<w;rì: 

Mi sembra molto bello il tuo 
: rapporto con la scrittura, 
che non è mal vissuta come ' 
una fuga, come una dlssen-
zlone dei drammi del tuo 
mondo, ma sempre come • 
strumento indispensabile di 
lettura dell'uomo, del suoi ; 
misteri e delle sue debolez-

'"'' ze. •:.-.•-;•.-..;.•• -•;•',• ,.•• 
' Per me scrivere e un atto come 
respirare. Ti racconto una co
sa. Quando in Marocco hanno ' 

, proibito i miei libri, e non tro
vavo nessuno che me li pubbli
casse, sono stato 17 anni sen- ; 
za fare niente. Se io non posso 
scrivere, mi sono detto, allora 
divorzio dalla letteratura. Non 
leggo e non scrivo. Ho divor- ' 
ziato dalla letteratura e mi so

no sposato, con la bottiglia, 
con il whisky l'ho fatto per 
molti anni. A me non interessa • 
scrivere libri beHi, ma libri che , 
si distinguono dagli .altri, che 
servano à rappresentare una 
realtà che non si conosce e 
che non esiste in nessun altro : 
libro. .;,:.„,),. ..,.•_ ..••".'.-,. -. 

Jelioun ha scritto che tu hai 
'. "attraversato la tua infanzia 

senza avere il tempo di stu
pirti né di conservarci ricor
di. È per riprodurre quella 
vita che non poteva guarda
re a nessun «domani», senza 
prospettive, che hai costrui
to il tuo libro senza ordine 
cronologico, a quadri indi
pendenti? •.-.., ..-,-

SI e no. Devi tenere presente 
che i mici libri sono si autobio
grafie, ma romanzate, lo ho 
scritto // tempo degli errori in 
un mese, lavorando dodici o 
tredici ore al giorno. Questo 
però e dovuto al fatto c h e , 

; quando mi sono messo sul fo
glio, avevo il libro già pronto 
dentro di me-. Per anni ho pen
sato come scriverlo, capitolo ' 
per capitolo, • per renderlo 
esemplare di quell'epoca che 

volevo raccontare. Mi sono 
scelto anche dei modelli, per 
questo. . , , . : - . • : : , 

Quali? ••':.-. . 

: Soprattutto dalla letteratura pi
caresca, e poi dalle Mille e una 
notte, che da noi è un libro 
molto diffuso. Non è che mi 
importasse di scrivere la storia ' 
deila mia vita in se e perse, ma 
volevo ottenere un libro che 
avesse la qualità che ti ho det
to, di raccontare il Marocco at
traverso la mia storia. La cosa 
interessante in questo senso è 
che nello scegliermi i modelli 
che potessero aiutarmi di più a 
scrivere il libro che volevo scri
vere, soprattutto nel Tenpo de
gli errori, ho capito che la lette
ratura araba non mi serviva a 
molto, e mi è stata più utile la 
mia conoscenza della lettera
tura occidentale. Per esempio, 
per me era importante dare 
anche il senso dello spazio. Il 
fatto che i miei romanzi siano 
in gran parte ambientati a Tan-
geri è importante, e mi crea dei 
problemi che non avrebbe 
uno scrittore di Casablanca o 
di un'altra città in cui non vivo
no molti stranien. Nei miei libri 

Ben Jalloun,Ibrahim, Castel-Bloom, Djebar: per quattro scrittori un tema comune 
La condizione femminile tra amore, violenza e neo-integralismo 

Donne sulTorio del Mediterraneo 
DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

••TORINO. Metti un uomo,' , 
una donna e davanti il Medi- ; 
terraneo. Il loro sarà sicura
mente un rapporto di sofferen
za,/ passione e disequilibrio. • 
«Perche» dice Tahar Ben Jal-
loun «il Mediterraneo porta le 
donne e gli uomini a una vio- •' 
lenza nelle relazioni che non « 
esiste in nessun altro luogo. s 
Perchèqui e non altrove le per- \ 
sorte si amano e si detestano, 
hanno bisogno gli uni degli al
tri e si fanno la guerra». Ecco, : 
in una frase, il tema del prossi
mo romanzo dello scrittore • 
marocchino: la storia della ri- i 
vincita di una donna, una twin-
cita che non ristabilisce un 
equilibrio ma crea nuova vio- •' 
lenza, dove «gli uomini sono '. 
incapaci di dare senza violen- '. 
za e le donne incapaci di rice-
vere senza violenza». Titolo ,: 

provvisorio: basouffrance. Alla 
terza giornata di Salone del Li- ' 
bro gli scrittori di lingua araba, • 
greca, francese. Italiana chia- ; 
mati dal Grinzane Cavour a di- ' 
scutere sulla loro «mediterra-
ncità» iniziano a sciogliersi. 
Non più preoccupati del loro : 
ruolo di intervistati e fotografa- j 
ti, parlano finalmente di se 
stessi. Nelle pause della mara

tona messa in piedi dall' orga
nizzazione Grinzane, ci si può 
far raccontare il prossimo ro
manzo, come sarà la sfumatu
ra di un verso della poesia che 
stanno per scrivere. Che stra
no. Sono tutti progetti diversis
simi, eppure si assomigliano 

; per un filo, un soggetto che li 
• attraversa. Protagonista è sem
pre la donna: dal nuovo libro 

1 di Ben Jalloun a quello dell'e
giziano Sonallah Ibrahim (di 

• cui è appena uscito in Italia 
per De Martinis La commissio-

• né). Anche lui (ed era già av-
venuto nei precedenti roman
zi, alcuni censurati in Egitto 

• per un contenuto cosiddetto 
•scabroso»), ha appena pub
blicato nel suo paese un ro-

- manzo che nel titolo ha il no
me di una donna, Zhat, e che 

' racconta la storia di una libera
zione femminile sofferta e an
gosciata durante il periodo di 
Nasser. Uomini che parlano di 

• dorine, perchè attraverso i per- ' 
sonaggi femminili * più facile 

. far passare la sensazione di di
sagio • e di oppressione di 

; un'intera società. - ' 
Ma non solo. Donne che 

raccontano se stesse, nparten-
do dal passato icmoto o da 

una realtà incandescente. A 
Torino le donne mediterranee ; 
sono due, una araba e l'altra ' 
israeliana: Assia Djebar, cin-

; quantasette anni, algerina; au- -
trice conosciulissima in Fran- • 

.' eia e di cui esce in questi giorni 
in Italia presso Giunti Lontane 

• da Medina (sempre > Giunti . 
aveva pubblicato Donne d'Ai- ' 
gerì nei loro appartamenti); e ' 
Orly Castel-Bloom, nata a Tel 
Aviv trentatrè anni fa, autrice di £ 
Dolly City, un romanzo che ? 
uscirà tra qualche mese da ' 
Anabasi, che, attraverso il rac
conto del rapporto malato e 
morboso tra una madre e suo 
figlio, svela la metafora di un 

' paese, Israele, tirannico e can
nibale. «Che cosa significa es- <. 
sere donna oggi nel mio pae- • 
se?. Una lotta continua» dice 
Orly Castel-Bloom, casco di ; 
capelli biondi e occhi chiari ' 
come acqua. «In Israele sono ; 

• sempre gli uomini che parteci
pano, che hanno i ruoli più im- •: 
portanti. Per la donna l'unico •,• 

' modo per riuscire a ottenere 
qualcosa è fare il doppio gio- . 
co, nel senso di giocare un ' 
doppio ruolo. Io ho due bam
bini, non esco molto di casa, la 
mia lotta è scrivere». Nel suo ;• 
romanzo c'ò una città dove 
compaiono molti degli stereo

tipi della società israeliana: gli 
arabi, la sporcizia, la malattia. 
Una città crudele con i suoi 
abitanti, cosi come la madre 
protagonista del romanzo ò : 
una dottoressa protettiva e 
igienista che compie continue 
operazioni su suo figlio per evi
targli le malattie, «lo non mi 
sento molto mediterranea, 
semmai più vicina al Medio 

: Oriente. Con questo non vo
glio dire che le donne israelia
ne siano uguali alle arabe. Di 
una donna palestinese io sen
to prima la sofferenza per i 
suoi figli che quella per la pro
pria condizione». Le donne 

. israeliane eravamo abituate a 
- immaginarle come soldatesse 

pronte a tutto, ma Orly Castel-
Bloom confessa: «Siamo anco- : 
ra troppo donne, troppo debo
li. Se ci si espone, si viene at-

. taccate. C'è stato un linciaggio 
pubblico quando a una donna : 

: è stalo affidato il ministero del- ;' 
. la cultura. Bisogna essere co

me serpenti, come gatti, atten-. 
dere il momento giusto e attac-

,' care». ' •;;• ".."-••'. .•;•••• •' • •••• 
"• Dall'universo claùstrofobico 

di Dolly alla cronaca quotidia-
na di donne vissute all 'indo 

, mani della morte di Maometto: 
storie che Assia Djebar ha rico
struito in Lontane da Medina. 

attraverso documenti, per mo
strare come alle origini le don
ne arabe godessero di libertà 
di pensiero maggiore di quan
to si affermi oggi. E come, in 

. quello che sta accadendo oggi 
in Algeria con il movimento 

. delle donne, non c'è, in fondo, 
niente di più di quello che è 
sempre esistito. «Ho voluto 
scrivere un -libro sul presente 
della donna araba partendo 
dal passato. Ho abbandonato 

, momentaneamente il progetto 
di un romanzo autobiografico, 
sul quale stavo lavorando-pri
ma che gli avvenimenti dell'ot-

; tobre '88, con la repressione 
del governo sugli studenti in ri
volta, mi scioccassero profon
damente. Mi'sorio resa conto 
che ancora oggi gli integralisti 

• discutono dell'origine dell'I
slam come di un modello da 

; trasportare da un'epoca antica 
al presente, senza mediazioni. 
Ho voluto dimostrare l'infon
datezza di certe teorie integra
liste sulla 'verità' del Corano. 
Ad esempio quella che riguar
da la segregazione sessuate ». 
Considerato l'unico possibile 
argine contro l'integralismo 
islamico del Fis, in Algeria il ; 

movimento delle donne ha 
: portalo in piazza quasi due mi

lioni di persone nella manife
stazione di fine marzo. Ma la 

ci sono personaggi di tutte le 
nazionalità, italiana, spagnola, 
(rancese. Questo senso dello '. 
spazio, dell'ambiente, ci tene
vo a renderlo nel miglior modo 
possibile. E i modelli della let
teratura araba non potevano 
aiutarmi molto. ,. . ;;-•,-. ; 

Alcuni lettori marocchini, 
anche laici, hanno detto che 

• tu descrivi esattamente l'a
nima marocchina, ma anche 
che nei tuoi libri c'è una «ve
rità esagerata», Ì ; , . ' , • ' 

Questa è una critica che mi 
sento fare spesso. Ma di solito 
a farmela sono persone che j 
non conoscono il Marocco. Ci '-
sono per esempio dei ricconi i 
inglesi, membri della famiglia ' 
reale, che se ne stanno tutto il; 

giorno chiusi nel loro palazzo, 
o intellettuali che non hanno 
mai visto un quartiere povero, 
e poi vengono da me e mi di

cono: No. sei esagerato, le ba
racche non ci sono, la prostitu
zione non ècosl diffusa... • , 
• Eh, lo so. È una vecchia sto-
: ria, questa, anche qui in Ita

lia... _ . 

Non lo conoscono, il Marocco, 
hai capito? Ecomunque a que
ste critiche, io rispondo sem
pre che non ha importanza se 
ciò che descrivo è reale o no. 
Ma ha importanza che io lo 
immagino. Questo è sicura
mente reale, dunque... lo de
scrivo un mondo senza para
venti e senza tabù. È normale 
ct.e qualcuno poi si offenda. 

: Mi considerano un provocato-
, re, gli integralisti islamici mi 
hanno condannato a morte, 
molti. miei connazionali mi 
odiano... • .. - , 

Ma tu continui a scrivere... 

Certo, lo continuo a scrivere. 

Salotto & MLJ* ingotto 

BRUNO OAMBAROTTA 

• a l Rispetto agli anni scorsi, al Salone sono diminuite le case 
editrici che riempiono gli scaffali con quei testi un po' inquie
tanti sui grandi misteri dell'anima, sul kanna. la reincarnazione 
e l'iridologia. Ci sono sempre Medjugorie, che ha !o scopo di 
diffondere i messaggi della Madonna, Atanor che diffonde i te
sti di Elifas Levi, e la Baha'ii*er i testi della Fede Baha'i. Aumen
ta ed esce finalmente dal cono d'ombra il vastocampo dell'edi
toria cattolica, con i suoi fatturati di tutto rispetto e le sue alte ti
rature, sempre ignorate dalle classifiche dei più venduti. • ;. ;; ,:;• 

C'è anche lo stand della Navicella. Il suo best-sellerè un an
nuario che gli amanti della comicità involontaria non si lascia
no sfuggire; contiene le brevi e spesso esilaranti autobiografie 
dei deputati e dei senatori. La Navicella pubblica anche la pre
stigiosa collana La storia d'Italia con le biografie dei padri della 
patria. L'unico vivente (si fa per dire) presente nella collana è 
Giovanni Spadolini, l'unico anche ad avere in copertina la foto 
a colori. L'autore di questo saggio sull'Ego più straripante d'Ita
lia è tal Cosimo Ceccuti, storico insigne. . - -;••• • • : > 

Un Salone tranquillo, con convegni sempre affollati, dove si 
discute pacatamente e civilmente, dove l'unico Sgarbi presente 
è Eleonora, sorella del deputato liberale, simpatica, educata e 
cordiale e direttore editoriale della Bompiani. . 

Un Salone dove ad ogni passo si fanno incontri interessanti; 
noi abbiamo ottenuto una breve intervista in esclusiva da un 
frequentatore assiduo, rappresentante della categoria più am
bita e coccolata degli editori: il giovane lettore. Il signor Giovan
ni Gili ha 10 anni e frequenta la quarta elementare; dedica alla 
lettura di libri un'ora o due al giorno, il che lo colloca nella fa
scia alta dei lettori forti, subito sopra i recensori di professione. 
Per la sua festa si è fatto regalare due libri di Salgari; dopo aver 
letto I pirati della Malesia, ora affronta / tigrotti di Mompracem. 
A nome della folta tribù dei salgariani gli dò il benvenuto, m'im
pegno a presentargli Claudio Magris e Mario Spagnol e gli se
gnalo la stupenda collana Salgari & C. della Viglongo di Torino, 
giunta al quinto volume cori l'indimenticabile // figlio del Corsa
ro Rosso. Prima di congedarlo, una domanda immancabile al 
nostro grande amico: qual è lo stand preferito? La risposta è im
mediata: le edizioni Sonda con il distributore automatico di li
bri; mi spiega Giovanni che mcttende due monete da 500 lire, si 
schiaccia un tasto ed esce un libro. Lui ne ha comprati due: La 
guida turistica di Mark Twain per sé, e le Fiabe curde per il fratel
lo Sebastiano. I soldi però non li ha messi lui, se li è fatti dare 
dalla mamma. Marina Paglieri. .;:.••• • •..•••-•- • . — •'-.-

Parafrasando Hemingway, possiamo dire che questo è «Un 
Salone pulito, illuminato bene». Anche i miei colleghi della Rai. 
i tecnici addetti alla squadra di riprese esteme, sono molto :>od-
difatti del Salone. Mi hanno confidato che pensavano che le 
donne che lavorano nel mondo dei libri fossero tutte piatte, 
scolorite, e con occhiali spessi, polverose. Potenza degli stereo
tipi. Invece ci sono più belle ragazze qui che in qualunque set
tore merceologico. Almeno in questo, il mondo dei libri è all'a
vanguardia. • . , - . . ' - . ' \ 

situazione presenta delle con
traddizioni: di recente in Fran
cia sono usciti romanzi che ci 
parlano ancora di algerine che 
vivono in condizioni di arretra
tezza e segregazione. «Più il 
potere ,è debole, e in questo 
momento in Algeria lo è, più si 
cerca di allontanare le donne 
dal potere» dice Djebar. «E in 
effetti, ad aggravare le contrad
dizioni, il Fis ha avuto successo 
alle elezioni anche perché ha 
raccolto una protesta che le 
donne all'inizio hanno sentito 
propria». Ma come hanno po-

:, tuto le donne d'Algeri, che 
vanno in giro in minigonna al-

'•u lo stesso modo delle occiden-
. tali, desiderare un ritorno al 

•'••! Medio Evo, anche neicostumì? 
.'. «A livello cosciente non lo de-
\" sideranò» conclude Assia Dje-
;'f bar. «Sono le donne che alla fi-
'', ne hanno organizzato le più 
'.'-. importanti manifestazioni anti-
;:. integraliste. Tuttavia, in Alge-
& ria, c'è un problema di identi

tà: tutti si vogliono riconoscere 
;r in qualcosa. Perqualcuna que-
'•' sto può anche significare met

tersi il velo» 

Profondolibro 
Gad Lerner 
sconfigge Eco 
• a l TORINO. Chi è la superstar del Salone del 
Libro? Lo scrittore e saggista e filosofo di fama 
mondiale, l'alessandrino Umberto Eco, che ha 
tenuto una conferenza affollatissima ieri pome-
nggio al Lingotto? Agnelli l'avvocato che la mat
tina era passato tra gli stand? o Giuliano Amato 
( presente per la presentazione del libro di Lu
ciano Cafagna)? No, come da copione, la vera 
star anche quest'anno è stata la televisione, im- . 
personata dall'uomo televisivo dell'anno, il Gad ; 
Lemerdi Milano Italia, che ha mandato in visibi
lio le folle, ieri pomeriggio durante l'incontro 
cui ha partecipato anche Michele Santoro. Un 
vero e proprio assalto nella giornata che ha vi
sto la maggior affluenza di pubblico da quando ; 
si è aperto il Salone. Ma torniamo al Lingotto-af
faire. Torino come Francoforte: un luogo dove 
si acquistano i diritti di autori stranieri, si scopro
no letterature sconosciute, nuove opere, nuovi 
scrittori. In questi giorni avevamo parlato di noia 
per una manifestazione sempre più annodata in 
se stessa, tra troppe chiacchiere e dibattiti. Ep
pure anche ad un Salone diventato solo una 
grande ed efficiente libreria c'è qualcuno che va -
alla scoperta di pianeti sconosciuti, che lavora ' 
tutto l'anno per arrivare poi, proprio a Torino, a 
comprare i diritti di un libro che farà parte de l . 
catalogo della sua casa editrice. Fortunata De 
Martinis, (della omonima casa editrice nata set
te mesi fa), siciliana di Catania, ha appena fir
mato il contratto per il secondo libro dell'egizia

no Sonallah Ibrahim, ospite del convegno organizzato dal Grin
zane Cavour. Dopo «La commissione», il secondo titolo dell'auto
re del Cairo entrerà a far parte di una interessante collana lettera
ria che De Martinis ha scelto di dedicare proprio agli autori stra
nieri che vivono sulle sponde del Mediterraneo ma che sono 
anche in relazione con la cultura europea. Tramite della De Mar- i 
tinis con la letteratura del nord Africa, (l'agenzia letteraria Icra ; 
(strumento operativo di Arcinova Milanoe dell'associazione Rot
te Mediterranee), pensata e voluta da Elda Sonino e Fiorano 
Rancati. Una struttura nata grazie al paziente lavoro di quasi un \ 
decennio di raccolta di informazioni e contatti con le letterature • 
del sud del mondo e che ha già permesso la pubblicazione di au
tori come gii egiziani Edward El Kharrat per Jouvance, (presente 
al Salone), Albert Cossery per Zanzibar e il tunisino Fawzi Mellah 
sempre per De Martinis. Icra, nata un anno fa promuove anche 
autori algerini come Tahar Quettar e Tahar Djaout. 


